(Fac simile da riprodurre su carta intestata dell’azienda)

RIFORMA DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE E DESTINAZIONE DEL TFR

INFORMATIVA GENERALE (art. 8, comma 8, del D. Lgs. n. 252/2005)

In applicazione dell'art. 8, comma 7, del D. Lgs. 5.12.2005 n. 252 e della Legge Finanziaria 2007, a decorrere dal 1° gennaio 2007 e fino al 30 giugno 2007 (per i lavoratori assunti dopo il 1° gennaio 2007, il semestre decorre dalla data di assunzione e termina 6 mesi dopo), informiamo che ogni lavoratore dovrà decidere la destinazione del suo TFR maturando in maniera esplicita o tacita.

Rammentiamo che invece il TFR maturato sino alla data di esercizio di tale opzione resta comunque accantonato presso l’Azienda e sarà rivalutato in corso di rapporto e liquidato alla cessazione del rapporto o anticipato nel corso dello stesso con le consuete modalità.

In relazione all’anzianità contributiva maturata presso gli enti di previdenza obbligatoria (es. INPS), è necessario distinguere tra:

1 - Lavoratori dipendenti iscritti ad un ente di previdenza obbligatoria dal 29.4.1993
1.1 - Modalità esplicita

Il lavoratore, attraverso una dichiarazione scritta indirizzata all’Azienda, deve indicare:

- se conferire l’intero TFR maturando ad una forma di previdenza complementare, con l’indicazione del Fondo prescelto;

- ovvero se mantenere l’intero TFR maturando presso l'Azienda (la quale, qualora abbia 50 o più dipendenti, dovrà versarlo all’Inps). 

1.2 - Modalità tacita (silenzio-assenso)

Nel caso in cui, entro il 30 giugno 2007 (per chi è in servizio al 1° gennaio 2007 o entro 6 mesi dall’assunzione avvenuta successivamente a tale data) il lavoratore non esprima alcuna indicazione relativa alla destinazione del TFR, a decorrere dal 1° luglio 2007 l’Azienda trasferirà automaticamente il TFR maturando alla forma pensionistica collettiva prevista dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato (ovvero ad altra forma collettiva eventualmente individuata con accordo aziendale).

Per le aziende che applicano C.C.N.L. quali Unionmeccanica, Unionalimentari, Unionchimica, Uniontessile, Unigec, Unionservizi ed Aniem, il Fondo è FONDAPI, mentre per i dirigenti di aziende che applicano il C.C.N.L. Dirigenti p.m.i. il Fondo è PREVINDAPI.
2 - Lavoratori dipendenti iscritti ad un Istituto di previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993

Anche tali lavoratori sono chiamati ad effettuare la scelta sulla destinazione del TFR maturando, negli stessi termini e con le stesse modalità di cui al precedente punto 1. 

Tuttavia per tali lavoratori, in ragione della maggiore anzianità lavorativa, è prevista una normativa particolare.
2.1 - Modalità esplicita

I lavoratori: 

· se già iscritti ad una forma pensionistica complementare (es. FONDAPI o PREVINDAPI per i dirigenti) al 1° gennaio 2007, possono scegliere, con dichiarazione scritta indirizzata all’Azienda (modalità esplicita), di contribuire al Fondo con la stessa quota versata in precedenza, mantenendo presso l’Azienda la quota residua di TFR (in tal caso, per i lavoratori di aziende con 50 o più dipendenti, il residuo TFR è trasferito dal datore di lavoro all’INPS);

· se non iscritti ad una forma pensionistica complementare (es. FONDAPI o PREVINDAPI per i dirigenti industriali) al 1° gennaio 2007, possono scegliere, con dichiarazione scritta indirizzata all’Azienda di trasferire il TFR futuro a una forma pensionistica complementare, nella misura fissata dagli accordi collettivi (in assenza di accordi in merito, in misura non inferiore al 50%) o se mantenerlo in azienda (in tal caso, per i lavoratori di aziende con 50 o più dipendenti, il residuo TFR è trasferito dal datore di lavoro all’INPS). 

2.2 - Modalità tacita (silenzio-assenso)

Se i lavoratori iscritti alla previdenza obbligatoria prima del 29 aprile 1993 non esprimono alcuna scelta sul TFR, si verifica il silenzio-assenso all’adesione e l’Azienda trasferirà automaticamente il TFR maturando alla forma pensionistica collettiva prevista dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato (v. precedente punto 1.2)
La destinazione del TFR futuro ad una forma pensionistica complementare, sia con modalità esplicite che tacite:

- consentirà di accedere alle anticipazioni, nei limiti disposti dalla normativa vigente e dalle disposizioni statutarie del Fondo;

- determinerà l'automatica iscrizione del lavoratore alla forma prescelta, senza ulteriori obblighi contributivi a carico del lavoratore e dell'azienda;
- non potrà essere revocata, mentre la scelta di mantenere il TFR presso l’Azienda potrà in ogni momento essere revocata per aderire ad una forma pensionistica complementare. 

Nota finale

Specifichiamo che la scelta di destinazione del TFR:

· non dovrà essere effettuata dai lavoratori, che, per legge, hanno già accantonato il 100% del proprio TFR:

- ad un Fondo pensionistico complementare dopo il 28 Aprile 1993, di prima occupazione successiva a tale data;

- se dirigenti industriali, in quanto iscritti per la prima volta ad un Fondo pensionistico complementare dopo il 28 Aprile 1993, di prima occupazione successiva a tale data (per i dirigenti iscritti a PREVINDAPI, «Nuovi iscritti» di classe «C»).
· dovrà essere effettuata anche dai dirigenti industriali, che versano al Fondo solo parte del TFR:

- iscritti prima del 28 Aprile 1993 a un Fondo pensionistico complementare esistente al 15 Novembre 1992 (per i dirigenti iscritti a PREVINDAPI, «Vecchi iscritti» di classe «A»);

- iscritti per la prima volta ad un Fondo pensionistico complementare dopo il 27 Aprile 1993, ma con una qualche anzianità contributiva acquisita, prima di tale data, quali lavoratori subordinati, nei confronti di forme pensionistiche obbligatorie, quali INPS-INPDAI (per i dirigenti iscritti a PREVINDAPI, «Nuovi iscritti» di classe «B»).

Data ………………………..………
Azienda
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